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PIAZZA AFFARI

La Borsa discute l’orario lungo, fino alle 22
FRANCO BRIZZO

O rario lungoper lecontrattazioni,finoalle22,inmododaseguireWallStreetfino
alla fine: la decisione dovrebbe essere presa dal consiglio di amministrazione
dellaBorsaSpachesiterràgiovedìprossimo27gennaio.Lohadettoilpresidente

Stefano Preda alla Bocconi. Preda ha detto di non sapere se l’orario sarà dilatato sino
alle22.00,mahaaffermatochegli scambi interesserannocomunquesolo i titolidel li-
stinoitalianoenonquellideglialtrimercati.IntantoieriPiazzaAffaridarecordcomea
fine ‘99. Il Mibtel ha chiuso a 28.765 punti (+0,65%) con uno scarto dello 0,73% dal
recordstoricomessoasegnoinchiusurail30dicembre(28.976).

LA BORSA
MIB-R 27.928 +0,95

MIBTEL 28.765 +0,64

MIB30 42.605 +0,68

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,002
-0,007 1,009

LIRA STERLINA 0,606
-0,005 0,611

FRANCO SVIZZERO 1,613
+0,003 1,610

YEN GIAPPONESE 105,540
+0,010 105,530

CORONA DANESE 7,445
0,000 7,445

CORONA SVEDESE 8,559
-0,027 8,586

DRACMA GRECA 331,450
+0,170 331,280

CORONA NORVEGESE 8,045
-0,031 8,077

CORONA CECA 35,875
-0,158 36,033

TALLERO SLOVENO 199,887
-0,060 199,947

FIORINO UNGHERESE 255,120
0,000 255,120

SZLOTY POLACCO 4,109
-0,016 4,125

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,446
-0,014 1,460

DOLL. NEOZELANDESE 1,977
+0,015 1,962

DOLLARO AUSTRALIANO 1,529
+0,008 1,521

RAND SUDAFRICANO 6,159
-0,011 6,171

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Benetton nel mirino dell’Antitrust
Istruttoria sull’acquisizione di Autostrade e sui servizi Autogrill
ALESSANDRO GALIANI

ROMA L’Antitrust mette sotto la
lente d’ingrandimento l’acquisto
da parte di Edizione Holding
(gruppo Benetton) di Autostrade.
L’istruttoria durerà circa un mese
e si concluderà ai primi di marzo.
L’obiettivo dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato è
quello di chiarire la posizione di
Edizione Holding, la quale, essen-
do l’unico azionista di peso di Au-
tostrade e, contemporaneamen-
te, l’azionista di maggioranza di
Autogrill, rischia di fare incetta di
tutti iservizidisostaediristorazio-
ne della rete autostradale. Il grup-
po controllato dalla famiglia Be-
netton, infatti, dopo l’acquisto
del18%diAutostradedall’Iricon-
trolla di fatto il 56% della rete au-
tostradale italiana. È lei dunque a
sovrintendere le gare per la con-
cessione dei servizi di sosta e di ri-
storazione. Nello stesso tempo
Edizioni Holding controlla il 57%
di Autogrill a cui fa capo il 70%
delleareedi servizioautostradalie
l’80% del fatturato della ristora-
zione autostradale. In questa sua
duplice veste Edizioni Holding
potrebbe far man bassa anche in
futuro delle subconcessioni di tali
servizi. Ed è proprio questo che
l’Antitrustvuoleevitare.

In altre parole l’inchiesta Anti-
trust non punta a soluzioni estre-
me, comel’annullamentodell’ac-
quisto di Autostrade, o la vendita
diAutogrill,ma mira invece ad as-
sicurarechenellefuturegareperla
subconcessione dei servizi auto-
stradali,EdizioneHoldingnonav-
vantaggi inmodo smaccatoAuto-
grill.

L’Antitrust infatti, in una sua
nota, specifica che l’acquisizione
di Autostrade da parte di Edizione
Holding «non comporta alcuna
sovrapposizione di quote di mer-
cato», ma determina «un’integra-
zione verticale», grazie alla quale

Edizione Holding «potrà control-
lare, in seguito all’acquisizione di
Autostrade, le modalità di affida-
mentodellesubconcessioniditali
servizi»adAutogrill.

Detto questo l’Antitrust specifi-
ca che «l’istruttoria è volta ad ac-
certare se l’integrazione verticale
sia idonea a determinare il raffor-
zamento della posizione di Auto-
grill nel mercato dei servizi di ri-
storazione, potendo quest’ultima
essere favorita da Autostrade nel-
l’affidamento delle subconcessio-
ni in scadenza o nelle nuove su-
bconcessioni».

Il comunicato dell’Antitrust
specifica anche che «le attività in-
teressate all’operazione sono: la
gestione della rete autostradale,
l’affidamento in subconcessione
dei servizi prestati nelle aree della
reteautostradalee i servizidi risto-
razione resi agliautomobilistinel-

le aree di sosta
della rete auto-
stradale».

E nella nota
si mette in evi-
denza che «Au-
tostrade è pre-
sente sui primi
duemercati,es-
sendo conces-
sionaria, anche
attraverso so-
cietà controlla-
te, di varie trat-

te della rete autostradale a paga-
mento (circa il 56% in termini di
km). Nel mercato dei servizi di ri-
storazione autostradale è invece
presente Autogrill, controllata da
EdizioneHolding,cheoperaattra-
verso subconcessioni ottenute da
Autostrade. In particolare, suque-
st’ultimo mercato Autogrill detie-
ne una posizione dominante, es-
sendo presente sucirca il70%del-
le aree di servizio autostradali e
realizzando oltre l’80% del fattu-
rato complessivo derivante dal-
l’attività di ristorazione autostra-
dale».
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Gennaio di ripresa
per produzione
industriale e ordini
Confindustria: è +3%
ROMA La ripresa economica
sembra finalmente spiccare il
volo, almeno a vedere le stime
degli industriali sul dato di
gennaio. Certo, è un mese so-
lo, sono stime e neppure uffi-
ciali anche se molto autorevo-
li. Ma fanno ben sperare. Nel
mese di gennaio l’indice relati-
vo alla produzione industriale
giornaliera media è salito del
3,4% su base tendenziale,
mentre rispetto a dicembre
scorso la crescita dell’indice è
stata pari allo 0,3%. Lo dice
Confindustria, sulla base delle
indicazioni scaturite da un pa-
nel di aziende industriali inter-
pellate dal Centro studi della
confederazione. Rispetto ai li-
velli medi dell’ultimo trime-
stre del ‘99 l’incremento di
gennaio è stato invece dell‘
1,2%. La Confindustria precisa
inoltre che gli ordinativi, sem-
pre con riferimento a gennaio,
sono saliti su base annua del
3%, ed in particolare questa di-
namica interessa il settore me-
tallurgico ed automobilistico,
mentre sono in calo gli ordini
del tessile-abbigliamento.
Quanto alle vendite di prodot-
ti manufatti, a gennaio l’au-
mento tendenziale è del 5,8%,
con una crescita in particolare
del 7,5% per quanto riguarda il
mercato estero e del 4,4% sul
mercato interno. Tornando in-
fine alla produzione industria-
le, il dato di gennaio si colloca
su un livello superiore del
7,4% a quello dello stesso me-
se del ‘99.

■ IL PROBLEMA
I SERVIZI
Il timore
è che per
quanto riguarda
le forniture
si crei un
monopolio

Andrew Medichini/ Ap

Privatizzazioni, il governo accelera
Letta: «Sono una priorità economica»
■ «I tempi delle privatizzazioni saranno rispettati». A dir-

lo è il ministro dell’Industria Enrico Letta, a margine
della presentazione della Conferenza internazionale su
piccole e medie imprese e globalizzazione, organizzata
da governo italiano e Ocse per giugno a Bologna. «Ab-
biamo davanti partite importanti - dice il ministro - a
giugno dobbiamo decidere definitivamente quella del-
l’Iri, bisognerà privatizzare Finmeccanica, c’è la vicen-
da dell’Alitalia, tutti temi i cui termini abbiamo inten-
zione di rispettare». Letta ritiene che, come dimostra il
documento che il governo italiano ha presentato al re-
cente incontro dei G7, «bisognerà andare molto avanti
su questo terreno, perché questo è importante per li-
berare ulteriormente la nostra economia». «Credo -
aggiunge - che ciò sia per l’Italia una grande priorità».

A quando la liberalizzazione del gas? «I tempi sono quelli
indicati - risponde il ministro - entro il 22 febbraio, anzi
possibilmente un pò prima». Non entra invece nei partico-
lari della querelle sul gas e sull’offerta dell’Eni ai concorren-
ti limitata al gas libico, ma risponde: «in questi giorni, su
questo tema, preferisco parlare il meno possibile. Parlerà il
decreto che metteremo a punto». Il rapporto sulle riforme
economiche preparato dal ministero del Tesoro per il verti-
ce europeo del 2 febbraio parla di un Paese che molto ha
privatizzato ma i cui abitanti poco hanno visto in termini di
vantaggio quanto a tariffe dei servizi. «Dopo le decisioni
dell’Authority - annuncia - che già riducono le tariffe elet-
triche, vedremo i benefici della liberalizzazione entro l’an-
no. Per il gas ci si arriverà l’anno prossimo, tenendo conto
che il decreto andrà in vigore a metà di quest’anno».

Nel ‘94 220mila miliardi di evasione
Una ricerca Sogei. Le Finanze: dati vecchi ora la realtà è cambiata

ENERGIA

Edison importerà gas dalla Russia
Joint-venture con Snam e Gazprom

Acea da marzo
con Telefonica
si lancia su tlc

ROMA L’evasione fiscale avrebbe
raggiuntoquota220milamiliardi
nel 1994: a calcolarlo è la Sogei, la
società che gestisce l’anagrafe tri-
butaria, in uno studio finalizzato
alla messa a punto di strumenti
piuefficaciperlalottaall’evasione
fiscale. Ma la ricerca, pubblicata
ieri dal supplemento finanziario
di «Repubblica», scatta una foto
dei contribuenti italiani - afferma
inuncomunicatoilministerodel-
le Finanze - che non è più attuale:
«sicuramente è errata e distorcen-
te della realtà l’interpretazione se-
condocui l’evasione fiscaleavreb-
becomemassimiresponsabilipic-
coli imprenditori e artigiani», che
gestiscono un giro d’affari «impa-
ragonabile rispetto ad operazioni
finanziare di più importante con-
sistenza sulle quali è particolar-
mente indirizzata la vigilanza del
fisco».

Lo studio sull’evasione messo a
punto dagli esperti della Sogei

mette a confronto, con alcuni im-
portanti correttivi statistici, i dati
della contabilità nazionale stima-
ti dall’Istat e le cifre degli imponi-
bili Iva dichiarati al fisco dai con-
tribuenti. Le elaborazioni riguar-
danoledichiarazionidel1990-94,
arrivano cioè fino all’ultima an-
nualità elaborata dall’archivio del
fisco. Lo scostamento tra i dati
Istat e quelli fiscali segnala l’ipote-
tica evasione. Immedia la diffe-
renza rilevata per l’Italia è del
38,4%.

Ilministero delleFinanze,però,
getta acqua sul fuoco e spiega co-
me l’elaborazione sia solo «un
contributo all’analisi del fenome-
noevasioneeinnessunmodopuò
essere considerata come riferi-
mento certo per valutare l’am-
montare dell’evasione fiscale». Lo
studio del resto «affronta temati-
che molto diverse fra loro» (dal ri-
ciclaggio al contrabbando, dal la-
voro nero alle operazioni di elu-

sioneadierosione)elasemplifica-
zione nella sola formula dell’eva-
sionefiscale «fornisce una imma-
ginedistorta».

Dal ‘94 ad oggi, secondo le Fi-
nanze, sia il fiscosia icontribuenti
sono cambiati. Nel ‘96 è stato
stretto un accordo tra il ministero
eleorganizzazionidicategoriadel
lavoro autonomo e dal ‘99 sono
partiti gli studi di settore: questo
«ha determinato un complessivo
cambiamento della situazione ri-
spetto allaquale èquindidel tutto
inattuale ogni riferimento odier-
noaidatirilevatinelpassato».

In particolare secondo leFinan-
ze è «sicuramente errata e distor-
cente della realtà l’interpratazio-
ne secondo cui l’evasione fiscale
avrebbe come massimi responsa-
bili piccoli imprenditori e artigia-
ni, i quali viceversa si stanno pro-
gressivamenteallineandoaglistu-
di di settore e comunque gestisco-
no attività il cui giro d’affari è im-

paragonabile rispetto ad opera-
zioni finanziaredipiùimportante
consistenza sulle quali è partico-
larmente indirizzata la vigilanza
dell’amministrazione».

Lo studio della Sogei sarà realiz-
zato anche in futuro sui dati delle
nuove dichiarazioni telematiche.
Ma il suo scopo non sarà quello di
misurarel’evasione.Punteràarea-
lizzare - spiega il ministero - «stru-
menti di contrasto sempre più ef-
ficienti e di favorire l’adesione
spontanea agli obblighi tributa-
ri».

«I risultati ottenuti negli ultimi
tre anni - afferma il ministero gui-
dato da Vincenzo Visco - dimo-
strano l’efficacia delle iniziative
assuntee incoraggianoapersegui-
re su una strada che, se non potrà
giungere alla completa elimina-
zione di ogni fenomeno evasivo,
consenta di ricondurlo a dimen-
sioni considerate fisiologiche ne-
glialtripaesiindustrializzati».

MILANO La Edison dà il via alle im-
portazioni di gas russo. La società del
gruppo Montedison ha firmato ieri
un contratto con la Promgas (joint
venture paritetica tra la Gazexport
della Gazprom e la Snam del gruppo
Eni) per l’acquisto di gas naturale im-
portato dalla Russia con gasdotti esi-
stenti, consegnato alla frontiera ita-
lo-austriaca e destinato alle centrali
termoelettriche del gruppo Edison, ai
suoi clienti e al futuro mercato di
Edison Gas. L’accordo, che è il primo
contratto di acquisto di gas prove-
niente dalla Russia da parte di un
gruppo italiano privato, avrà durata
ventennale e prevede la fornitura ini-
ziale di un miliardo di metri cubi di
gas entro il 2000, il successivo innal-
zamento a 1,5 miliardi nel 2001 e
l’entrata a regime nel 2002 con un
volume di 2 miliardi di metri cubi
l’anno. Si tratta di un contratto del
tipo “take or pay” che prevede prezzi
di acquisto allineati alle condizioni
prevalenti sui mercati mondiali -

spiega una nota Edison - con mecca-
nismi di indicizzazione. «L’operazio-
ne - commenta Giulio Paini, ammi-
nistratore delegato della Edison Gas -
da un lato rientra nella strategia della
società che si pone l’obiettivo di rag-
giungere entro il 2007 un volume di
vendite nel nostro paese di 10-12 mi-
liardi di metri cubi di gas naturale
l’anno». Inoltre «è allineata con le
esigenze del libero mercato dell’ener-
gia che si concretizzerà a breve nel
nostro paese a seguito del recepi-
mento della direttiva europea sul
gas, in quanto rafforza ulteriormente
la sicurezza degli approvvigionamen-
ti oltre a garantire una giusta compe-
tizione fra le imprese del settore». La
Edison, principale operatore privato
italiano del settore energia, dispone
di circa 3.600 Mw di potenza instal-
lata e di 3.000 Mw in costruzione o
in progetto. Buona parte del gas na-
turale consumato è fornito dalla Edi-
son Gas, che ha una rete di gasdotti
di circa 1.200 chilometri.

■ Acea Telefonica, joint venture
tra Acea e la spagnola Telefo-
nica, l’estensione a livello na-
zionale della licenza per i servi-
zi di tlc. E ora l’avvio dell’attivi-
tà a livello locale è previsto en-
tro marzo. Nell’area di Roma e
provincia la società sta realiz-
zando una rete in fibra ottica
di 280 km che verrà integrata
con soluzioni di tipo wireless
per la connessione diretta alla
clientela. Alla società di consu-
lenza At Kearney,l’incarico di
predisporre il piano operativo
e strategico per lo sviluppo su
scala nazionale che Acea tele-
fonica intraprenderà nel corso
dell’anno 2000. È stato inoltre
conferito all’americana Eds
l’incarico di procedere alla
progettazione ed installazione
di una piattaforma di servizi in-
tegrati: sistemi di call center,
di custoner care e di billing.


